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ENRICO III  
 Divenuto effettivamente re solo dopo aver raggiunto la maggiore età, Enrico III continuò ad essere impegnato ancora, sia nella lotta contro il re di Francia per il recupero dei feudi perduti sia contro i baroni. In Francia  un’altra guerra durata 4 anni si concluse con la pace di Parigi del 1259: Enrico III,  rinunciò definitivamente al ducato di Normandia, alle contee del Maine, d'Angiò, di Turenna e di Poitiers e  si riconosceva  nuovamente vassallo di Luigi IX per i suoi feudi francesi; Luigi IX , dal canto suo, riconsegnava ad Enrico III alcuni territori sottrattigli in Aquitania e Guascogna e gli concedeva il diritto a succedere a suo fratello Alfonso nella contea di Poitiers. 
Nel 1257 falliva la sua spedizione nel Galles e nel 1258 i baroni si schieravano nuovamente all’opposizione. In un’assemblea riunita ad Oxford avanzavano la richiesta che fossero riuniti tre volte all’anno i rappresentanti della nobiltà e che i membri del Consiglio istituito dalla Magna Charta fossero eletti dai baroni e non dal re. Il rifiuto regale scatenava la guerra civile. Enrico III fu battuto e fatto prigioniero a Lewes nel 1264 e per un breve periodo il governo fu tenuto da Simone di Monfort che cercò di appoggiarsi ad assemblee parlamentari allargate sia ai rappresentanti delle contee che a quelli delle città. 
Una nuova coalizione di baroni ostili al riconoscimento dei diritti della piccola nobiltà e della borghesia si sollevò contro Monfort che battuto morì ad Everham. Enrico III tornò sul trono, ma in una situazione di sostanziale anarchia. 
EDOARDO I: la nascita della Camera dei Comuni, la conquista del Galles e la sconfitta in Scozia
Il suo successore, Edoardo I (1272 – 1307), riuscì a riportare il regno a condizioni di normalità e di stabilità politica facendo notevoli concessioni ai baroni, ma cercando contemporaneamente di appoggiarsi alle città: accettò in modo definitivo l’ammissione dei loro rappresentanti in Parlamento e la convocazione regolare del Parlamento nel villaggio di Westminster (1265).  I rappresentanti della piccola nobiltà delle contee e i rappresentanti delle città si riunivano a parte in un’assemblea che prese il nome dei Camera dei Comuni ed inviavano alla Camera dei Lord un oratore (speaker) incaricato di illustrare ai Lords le loro decisioni. Le concessioni fatte da Edoardo I furono in parte condizionate dalle lunghe e costose campagne condotte in Scozia e nel Galles. Quella del Galles, iniziata nel 1282 si concluse con la sua sottomissione ad Edoardo. Seguì una intensa opera di anglicizzazione sostenuta dal clero inglese. 
 Non ebbero analogo successo le operazioni condotte in Scozia perché nel 1292 Edoardo fece salire al trono scozzese John Balliol il quale, divenuto re, si alleò con la Francia e condusse una politica anti inglese. Edoardo lo costrinse ad abdicare provocando un’ennesima rivolta, lo nomina da parte dei ribelli di un re scozzese nella persona di Robert Bruce e la conservazione della indipendenza scozzese ancora per tutto il XIV secolo. (dettagli nelle slides)
LA GUERRA DEI CENTO ANNI (1337 – 1453)
La guerra per il controllo sui territori francesi contesi fra i sovrani di Francia e di Inghilterra durò ancora 116 anni. I Sovrani inglesi possedevano ormai solo una limitata porzione del territorio, la Guienna, restata nelle loro mani in base all’accordo di Parigi del 1259 e i sovrani francesi erano del tutto intenzionati ad impossessarsene. Ma a scatenare una nuova guerra che sarebbe passata alla storia come la Guerra dei cent’ anni concorse, ancora una volta, una questione dinastica. Nel 1316 Luigi X (figlio di Filippo IV il Bello) morì senza lasciare eredi maschi; gli succedette il fratello Filippo V e, morto anche questo, un altro fratello, Carlo VI, che morì a sua volta senza eredi.
Un’assemblea di nobili conferì la corona a Filippo di Valois, nipote di Filippo IV il Bello, senza tenere conto che anche Edoardo III di Inghilterra era imparentato per parte di madre con Filippo IV (Edoardo III era figlio di Isabella di Francia, figlia di Filippo IV Il Bello mentre Filippo di Valois era figlio di Carlo IV, fratello di Luigi X figlio di Filippo IV il Bello). Si riapriva una contesa che si sarebbe con alcuni intervalli di tregua perpetrata per oltre 100 anni. Iniziata con l’appoggio fornito da Edoardo III ai borghesi delle Fiandra che si erano ribellati al loro conte e gli avevano offerto la corona di Francia, la guerra vedeva in una prima fase una netta vittoria delle forze inglesi sia nello scontro navale a l’Ecluse davanti a Bruges (1340) sia nella battaglia campale di Crecy  dove l’utilizzo del nuovo grande arco, più efficace della balestra  utilizzata dai francesi, permise alle truppe inglesi di sbaragliare la cavalleria pesante che costituiva il nucleo fondamentale dell’armata francese.  Edoardo III si limitò a sfruttare le vittorie per impossessarsi di Calais da utilizzare come testa di ponte per ulteriori operazioni militari. Il prosieguo della guerra venne di fatto gestito dal figlio, Edoardo di Woodstock più conosciuto come Edoardo il principe nero a causa della sua armatura.  Il Principe nero nel 1356 batté ancora una volta l’armata francese a Poitiers e lo stesso re Giovanni II detto il Buono (1350-1364) insieme al figlio Filippo venne fatto prigioniero e costretto con il successivo trattato di Bretigny (8 maggio 1360)   riconoscere pieno possesso inglese di quasi un terzo della Francia in cambio della rinuncia da parte di Edoardo III alle pretese sul regno di Francia. La Guerra riprese con il re di Francia Carlo V detto il Saggio (1364 – 1380) che riuscì a recuperare la maggior parte del territorio lasciando tuttavia in mano inglese 4 importanti teste di ponte a livello economico e militare: Bordeaux, Brest e la Bretagna occidentale, Cherbourg e Calais. 
Succedeva una lunga tregua di 35 anni dovuti alle turbinose vicende interne che caratterizzarono la storia inglese (vedi successivamente) e francese. 
La guerra riprese nel 1415 mentre il Francia regna Carlo VI detto il Beneamato/Folle con un’altra vittoria inglese ad Azincourt (25 ottobre 1415) cui seguì il trattato di Troyes (21 maggio 1420) in base al quale Enrico V avrebbe sposato la figlia di Carlo VI e alla morte di quest’ultimo sarebbe stato nominato re di Francia. 
Nel 1422 muoiono sia Enrico V che Carlo VI. Salgono al trono in Inghilterra Enrico VI e in Francia Carlo VII detto il Vittorioso (1422-1461). Gli Inglesi riprendono la guerra.
 Carlo VII combatte con scarso impegno e  resta a sud della Loira  esercitando solo una piccola parte del suo potere in una corte itinerante nella regione della Loira, in vari castelli.
E’in questa fase “tragica” per la Francia che si colloca la famosa vicenda di Giovanna d’ Arco. La “Pulcelle d’ Orleans riuscirà, con il suo fervore militare e con la sua morte sul rogo (Giovanna venne arsa viva nella piazza del Mercato Vecchio a Rouen il 30 maggio 1431), a dare alla lotta contro Enrico VI il valore di una lotta nazionale contro lo “straniero”.  La Francia sotto la guida di Carlo VII fra il 1448 ed il 1453 riuscì definitivamente a battere le armate inglesi a Formigny (1450) e Castillon (1452) e a cacciarle dal proprio territorio. La rinuncia formale a pretese inglesi sulla corona francese avverrà solo nel 1475, ma di fatto la guerra si era già conclusa nel 1452. 
CONFLITTI INTERNI IN INGHILTERRA: la guerra dei contadini e quella delle “Due rose”
In Inghilterra, come del resto in Francia, la guerra dei Cento anni, fu spesso accompagnata ed anche condizionata da avvenimenti interni. Per l’Inghilterra vale la pena di ricordare la rivolta dei contadini avvenuta nel 1381 e la guerra baronale ricordata come la “guerra delle due rose” (1455-1485) che si colloca negli anni immediatamente successivi alla sconfitta in terra di Francia.
La guerra dei contadini (1381) trovava le sue cause più lontane nello Statuto dei lavoratori emanato nel 1351 con il quale si impediva ai contadini e agli abitanti delle città di ricevere un aumento di salario e di allontanarsi dalla propria sede di residenza per cercare migliori condizioni di lavoro, normativa resa ulteriormente odiosa dalle nuove tasse imposte da Riccardo II (1377-1399) per la sua guerra in Francia. Fu così che contadini delle contee dell’Essex, del Kent e della valle del Tamigi appoggiati dal movimento dei Lollardi [endnoteRef:1] bruciarono e distrussero numerose abitazioni. Un gruppo, inoltre, marciò su Londra. Riccardo II li ricette e assicurò il suo assenso a numerose richieste, ma quando il giorno successivo Tyler chiese la confisca dei beni ecclesiastici, venne ucciso dal sindaco di Londra e da uno scudiero del re. Seguì la solita carneficina e la fine della ribellione. [1:  I Lollardi sono un movimento religioso che si ispira a Wycliffe, ma ne accentua il programma in termini ancor più radicali. Predicatori itineranti che derivano il loro nome da un movimento evangelico nato in Olanda dopo il 1300 (salmodianti). Ai loro principi si ispira la riforma della chiesa anglicana] 

La guerra delle Due Rose (1455- 1485)[footnoteRef:1] favorita anche dalle patologiche condizioni mentali di Enrico VI, vede le sue cause fondamentali nella sconfitta inglese nella guerra dei Cent’anni, nella inefficienza del governo, nella crisi agricola e fiscale, nello scontro esiziale fra Lancaster e York per la successione al trono. [1:  Tale denominazione appartiene a Walter Scott che la usò per la prima volta nel romanzo «Anna di Geierstein» facendo riferimento ai fiori rappresentati negli stemmi della casa degli York (rosa bianca) e dei Lancaster ( rossa)] 

Nella lunga guerra che oppose per oltre 30 anni le due fazioni si distinguono 5 fasi. (vedi cenni nelle slides e relativa scheda). Nell’ultima fase (1483-85) in cui regnò Riccardo III della famiglia York entrò nel conflitto Enrico Tudor che si dichiarava discendente per linea femminile dei Lancaster e possibile pretendente al trono, in quanto l’ultimo re della famiglia Lancaster, Enrico VI e il suo unico erede maschio erano morti nel 1471.  Enrico Tudor con l’appoggio di baroni prima fedeli a Riccardo III, lo affrontò nella battaglia di Bosworth Field. Riccardo III morì, Enrico VII salì al potere e per rafforzare il proprio debole diritto al trono sposò Elisabetta di York, figlia di Edoardo IV e nipote di Riccardo III.
SITUAZIONE DELL’ INGHILTERRA AL TERMINE DELLA GUERRA: la ripresa e le enclosures
La guerra ebbe pesanti effetti solo sui membri delle due casate che vennero decimati dagli scontri in battaglia e dalle esecuzioni capitali. Come nel resto dell’Occidente, il paese registrò una ripresa demografica, sociale ed economica. Si assistette in questo periodo alla prima fase del fenomeno delle enclosures ovvero delle recinzioni sia delle terre che venivano sottratte al regime dell’openfield con le sue pratiche comunitarie sia di altre terre incolte considerate dai villaggi da tempo immemorabile come proprietà collettive per i pascoli. I contadini furono scacciati da queste terre che, recintate, divennero pascolo esclusivo per le pecore dei grandi allevatori. Le recinzioni del periodo 1450 – 1610 riguardarono fino al 10% della terra di alcune contee centrali, ma solo il 2 – 3% dell’intero suolo inglese: erano comunque la prova che la proprietà privata moderna stava avanzando a grandi passi. 


ENRICO VII
Enrico VII ed Elisabetta di York ebbero diversi figli di cui sopravvissero Arturo, Enrico, Margherita, Maria.  Lo sposalizio di Arturo con Caterina d’ Aragona, figlia di Isabella di Castiglia e di Ferdinando d’ Aragona avrebbe avuto la funzione di rafforzare il legame fra Spagna ed Inghilterra, ma lo sposo morì appena 4 mesi dopo aver contratto il matrimonio. Al fine di confermare tale linea politica, Enrico VII procedette a far promettere in sposo a Caterina Enrico, fratello di Arturo, per il quale ottenne anche la dispensa papale. 
Su fronte militare l’impegno di Enrico VII fu assai modesto: un limitato intervento in seguito all’invasione della Bretagna e un altro in Scozia contro Giacomo IV che venne risolto tuttavia dal suo matrimonio con Margherita. Ben più rilevante fu invece l’impegno assunto da Enrico per riassestare- e ci riuscì – le finanze statali e per assicurarsi la solidità del trono con un efficace sistema di spionaggio considerato allora il migliore in Europa.

ENRICO VIII e lo scontro con la Chiesa Cattolica 
Enrico VII morì nel 1509 e gli succedette il diciottenne Enrico VIII che già l’11 giugno si sposò con Caterina d’ Aragona assicurando all’ Inghilterra l’alleanza con la monarchia spagnola. Uomo eccezionalmente attraente, alto circa un metro e novanta, biondo e atletico, definito "il più bel principe della cristianità", Enrico era ben lontano dall'immagine successiva tramandata ai posteri di un re tirannico, obeso e spietato. I biografici ce lo tratteggiano come gioviale e cavalleresco, dotato di una vasta cultura umanistica e di una solida conoscenza delle lingue (latino, spagnolo, francese). Manifestava un genuino interesse per la teologia — dovuto anche all'approfondita istruzione religiosa ricevuta nell'infanzia, allorché, in qualità di secondogenito, era stato destinato alla carriera ecclesiastica — e un notevole talento musicale. 
Alleato generalmente con la Spagna durante la fase di espansionismo che caratterizzò la politica estera francese, partecipe della Lega Santa voluta da Giulio II nel 1512, è ricordato soprattutto per la Riforma che determinò la scissione fra Chiesa di Roma e Chiesa Anglicana.  
La motivazione occasionale che scatenò il conflitto con il Papa fu la richiesta di annullamento di matrimonio fatta dal re alla Santa Sede e giustificata – in realtà con prove indiziarie – con la precedente relazione coniugale della regina sposata per 5 mesi con il fratello Arturo, ma a detta della stessa Caterina, non “consumata”. 
I motivi reali erano altri. In primo luogo Caterina era entrata in menopausa e dei figli avuti con lei rimaneva in vita solo una femmina, Maria, né Enrico aveva provveduto ed intendeva provvedere al riconoscimento della prole maschile illegittima. Ma non solo: Enrico dal 1525 aveva intrecciato una relazione con Anna Bolena dama di corte di Caterina e intendeva sposarla. Giulio II aveva a quanto pare concesso ai tempi della Lega Santa[footnoteRef:2], il placet papale, ma ora la situazione si complicava con l’elevazione al soglio pontificio di Clemente VII e con la contemporanea ascesa sul trono di Spagna di Carlo V fedelissimo suo alleato nella lotta contro i Protestanti, Imperatore del Sacro Romano Impero e nipote della stessa Caterina. Sta di fatto che nel 1527, alla sua richiesta di annullamento del matrimonio, forse anche per la opposizione segreta del cardinale Wolsey che tramò con Clemente VII per annullare la precedente dispensa di Giulio II, il Papa oppose un netto rifiuto.  A schierarsi a favore del re fu invece il Parlamento che nel 1529, oltre ad approvare la sua richiesta di annullamento di matrimonio, si espresse con una serie di denunce contro gli abusi ecclesiastici.  Era un tentativo di intimidazione alla Chiesa che riecheggiava anche le accuse rivolte a suo tempo contro la Chiesa di Roma da Wicliffe e dal movimento dei Lollardi e che dava voce ufficiale alla diffusa contestazione nei confronti della fiscalità ecclesiale e della corruzione dei costumi di cui davano prova i suoi ministri. Fallito questo primo tentativo di intimidazione, nel 1531 il Parlamento fece un ulteriore passo in avanti: accusò tutto il clero di infedeltà alla corona e lo condannò ad una grossa multa in denaro, obbligandolo a riconoscere l’autorità di Enrico VIII anche nelle questioni ecclesiastiche. La decisione verrà definitivamente confermata nell’ Atto di Supremazia (1534) con il quale si stabiliva che il re era il capo supremo della Chiesa inglese. A questo seguirono la soppressione dei conventi e l’incameramento dei loro beni a favore della corona che in parte li utilizzò per l’amministrazione ecclesiastica ed in parte li monetizzò rivendendo le terre ex proprietà della Chiesa a piccoli nobili, possidenti e mercanti. Le scelte di Enrico VIII trovarono ampia accoglienza, anche se non mancarono né rivolte, come quella avvenuta nelle regioni del Lincolnshire e nello Yorkshire rapidamente sedata nè l’opposizione, pagata a caro prezzo, di Tommaso Moro e di John Fisher. [2:  La Lega Santa, voluta dal Papa Giulio II nel 1511 riunì le forze del Papa, della Repubblica di Venezia, di Filippo II d’ Aragona, dei Cantoni Svizzeri, dell’Inghilterra e, nel 1512, di Massimiliano d’Asburgo contro la Francia che con la spedizione di Carlo VIII a Napoli nel 1494 e la successiva conquista nel 1499 del ducato di Milano da parte di Luigi XII, aveva realizzato la propria supremazia sul territorio italiano.  ] 

Se queste condanne a morte suscitarono qualche perplessità, non mancarono invece di provocare forti emozioni le storie delle condanne a morte delle due successive  regine consorti : Anna Bolena e Catherine Howard.
La lotta religiosa e il “calvinismo” della chiesa anglicana
 All’ Atto di Supremazia non seguirono sul piano teologico-religioso coerenti provvedimenti. Enrico VIII pur attivando una feroce persecuzione dei “papisti” e degli eretici, ma pur con qualche concessione agli evangelici, conservò molto dell’ortodossia cattolica.  Saranno gli anni immediatamente seguenti alla sua morte (1547) quelli invece contrassegnati da intense e drammatiche lotte religiose che si intrecceranno con le vicende più importanti della storia politica e sociale dell’Inghilterra. 
Sotto il regno di Edoardo VI (1547-1553) che gli succedette nel 1547 la Chiesa Anglicana adottò un libro di preghiere in lingua inglese (Prayer book) di ispirazione protestante e soprattutto nel 1553 con il Bill dei 42 articoli soppresse la Messa e autorizzò il matrimonio dei preti. Dopo un breve tentativo di Maria Tudor sposa di Filippo II   di ripristinare il cattolicesimo, la dottrina calvinista penetrò definitivamente nella Chiesa Anglicana nel 1563, con il Bill dei 39 articoli voluto da Elisabetta I. Neppure questa riforma tuttavia pacificò completamente la contrapposizione religiosa. Alla Chiesa Anglicana ufficiale che conservava una organizzazione episcopale, si opporranno le correnti più radicali del movimento protestante, come quella dei “puritani” influenzati dal rigorismo e dallo spirito egualitario della Chiesa presbiteriana.


Edoardo VI 
Enrico VIII morì nel 1547.  Nel 1544 nell’ Atto di successione aveva indicato in linea di successione al trono, Edoardo, figlio della sua terza moglie Jane di Semour, Maria Tudor figlia di Caterina d’ Aragona, Elisabetta, figlia di Anna Bolena e in caso di mancanza di figli di Elisabetta, la sorella Maria  
Edoardo, nato il 12 ottobre 1537, terzo figlio e primo figlio maschio di Enrico VIII e di Jane Seymour che morì 12 giorni dopo il parto fu così amato dal padre che, per proteggerlo da ogni possibile infezione ordinò, a partire dalla nascita, che la stanza del designato erede al trono fosse lavata con il sapone tre volte al giorno, che ogni cortigiano prima di toccarlo si lavasse accuratamente le mani, che vivesse a Windsor, lontano dalla corte. Su di lui puntò per chiudere il contenzioso fra Inghilterra e Scozia e a tal fine, a soli 6 anni Edoardo venne fidanzato con Maria Stuarda, bambina di 1 anno e figlia del defunto Giacomo V re di Scozia e di Maria di Guisa. Il trattato di Greenwich (1543) con cui veniva siglato il fidanzamento, prevedeva infatti la stipula della pace fra Inghilterra e Scozia, l’inglobamento nel regno di Inghilterra della Scozia che avrebbe tuttavia mantenuto l’osservanza alle proprie leggi. Il trattato venne firmato dal conte di Arras divenuto reggente del Regno di Scozia in seguito alla morte di Giacomo. Il Parlamento scozzese lo aveva tuttavia rigettato e Caterina di Guisa decise di far sposare Maria al delfino di Francia Francesco, figlio di Enrico II e di Caterina dei Medici.
Edoardo morì giovanissimo – aveva solo 15 anni- probabilmente di tubercolosi. Di lui si ricorda, come già detto – la pubblicazione nel 1549 del Prayer book e la decisione di indicare come suo successore lady Jane Grey (figlia di lady Frances Brandon, a sua volta figlia di Charles Brandon e di Maria Tudor[footnoteRef:3] sorella di Enrico VIII), come gli era stato consigliato da Johnn Dudley suo consigliere, ma di fatto vero governatore dell’Inghilterra, per impedire il ritorno dei Papisti. Veniva così sconfessata la linea di trasmissione definita da Enrico VIII. Fu così che lady Jane, contro il suo volere iniziale fu regina per 9 giorni.  [3:  Maria Tudor, figlia di Enrico VII era nata nel 1496. Nel 1514 aveva sposato il re di Francia Luigi XII di 30 anni più anziano di lei. Luigi XIII muore dopo 3 mesi. Il 3 marzo 1515 sposa Charles Brandon. Dal matrimonio nel 1517 nasce Frances Brandon che nel 1533 sposa Henry Grey. Dalla loro unione nasce nel 1537 Jane.] 

Nota: Enrico VI è il personaggio principale del racconto di Mark Twain Il ricco e il povero
MARIA LA CATTOLICA/ LA SANGUINARIA
 Maria, sorella di Enrico VIII, appoggiata dal popolo che la considerava la legittima erede al trono e da gran parte degli uomini politici del paese (specie dagli esponenti della gentry del Norfolk), rivendicò i suoi diritti alla successione e venne acclamata e incoronata regina d'Inghilterra il 19 luglio 1553.  Aveva 37 anni, nessuna cultura politica e perciò si appoggiò ai nobili che ne avevano sancito l’ascesa al trono. Da cattolica ebbe come primo obiettivo quello della restaurazione del cattolicesimo e il Papa Giulio III le inviò, per aiutarla nel suo proposito, il cardinale Reginald Pole che venne nominato vescovo di Canterbury. 
L’anno successivo, anche per la necessità di aver un figlio cui affidare la battaglia per la restaurazione della fede cattolica sposò Filippo II di Spagna di 11 anni più giovane di lei. Filippo restò in Inghilterra due anni. Poi, divenuto re di Spagna, iniziò ad allontanarsi sempre più frequentemente e per periodi sempre più lunghi, anche perché nel patto matrimoniale era stato stabilito che le decisioni politiche che riguardavano l’Inghilterra fossero di mera competenza della regina. I figli sperati non arrivarono, mentre si accendevano invece rivolte protestanti contro di lei. Maria, che da allora passò alla storia come Maria la Sanguinaria, le represse duramente. Tra i condannati a morte spiccano i nomi di Lady Jane Grey e Guilford Dudley  mentre la sorellastra Elisabetta ritenuta partecipe della congiura venne rinchiusa nella Torre di Londra, anche se successivamente liberata per mancanza di prove a suo carico. Mentre la lotta contro gli eretici proseguiva con determinazione e violenza creando un vasto dissenso, il riaccendersi del conflitto fra Francia e Spagna, vedeva la regina allineata alla Spagna con conseguenze disastrose: le armate francesi battevano quelle inglesi e strappavano all’ Inghilterra Calais, ultimo lembo di terra inglese su quello francese.
Nel 1558 Maria, in seguito ad un tumore ovarico moriva implorando la sorellastra Elisabetta a cui sarebbe passato il trono e che aveva salvato dalla condanna a morte che le era stata proposto di firmare, di mantenere l’Inghilterra cattolica. 
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